
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo a Timoteo (1, 8 - 

14) 

Diletto figlio Timoteo, noi sappiamo che la Legge è buona, 

purché se ne faccia un uso legittimo, nella convinzione che 

la Legge non è fatta per il giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, 

per gli empi e i peccatori, per i sacrileghi e i profanatori, per 

i parricidi e i matricidi, per gli assassini, i fornicatori, i 

sodomiti, i mercanti di uomini, i bugiardi, gli spergiuri e per 

ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, secondo il 

vangelo della gloria del beato Dio, che mi è stato affidato. 

Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù 

Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia 

mettendo al suo servizio me, che prima ero un 

bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata 

usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla 

fede, e così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato 

insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (21, 12 – 19) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Guardatevi dagli uomini; 

infatti metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, 

consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi 

davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 

allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in 

mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò 

parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non 



potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai 

genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno 

alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 

nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la 

vostra perseveranza salverete la vostra vita».  

 


